
“PACE A VOI”

Hai augurato agli Apostoli: “Pace a voi!”. 
Di cosa è fatta la Tua Pace, Signore?

Sicuramente non è soltanto 
l’assenza della guerra o la soluzione dei conflitti, 
la pazienza di chi manda giù senza ribellarsi,
il cinismo di chi sostiene che tanto non cambierà mai nulla.

La tua pace va oltre. 
Varca i confini del cosmo,
cala nell’intimo del cuore.
Penetra gli abissi dell’anima,
sfida i potenti e i loro troni.

La Tua Pace è lo spazio dell’ascolto dell’altro.
È la pazienza di sospendere la prima emozione, 
il primo disagio, il primo impatto,
regalandosi e offrendo un’altra chance.
È provare a camminare coi mocassini dell’altro,
per tutto il tempo che è necessario
a capire quanto distanti siano le sue origini.
È la sorpresa di trovarlo nuovo, diverso,
ogni volta che si incrocia il suo sguardo
e si intuisce un passo del suo cammino.
È una calda mattina di sole,
quando finalmente la tua prospettiva è serena
e ha abbandonato ogni giudizio.

La Tua Pace è lo spazio dell’ascolto di te stesso.
È la morbida quiete degli attimi pieni di felicità. 
È la sensazione di essere finalmente a posto,
consci di aver fatto tutto il possibile,
perché ci si è riconciliati con la propria umanità,
col proprio limite, con il proprio bisogno 
di rimettere tutto nelle mani di Dio.
E’ la consapevolezza di averlo incontrato
non soltanto con la mente
ma con tutta la splendida umanità 
che ci ha donato.

Ora tocca a noi!  

Secondo l’evangelista Giovanni, il giorno della risurrezione, dopo 
essere apparso a Maria di Magdala, Gesù si mostra agli altri Apostoli. 
Essi erano impauriti e preoccupati, ma la visione di Gesù li riporta nella 
gioia e nella pace. Ci vorrà del tempo per comprendere la portata di ciò 
che è successo; il sollievo è tuttavia immediato. Sono testimoni 
dell’inverosimile, ma Gesù li ha abituati all’imprevedibile con tutta la 
sua vita. 
Così sa di strano l’immediato incarico che Gesù conferisce a tutti loro: 
“Ora dovete andare voi a portare la salvezza di Dio. Non sarete soli: lo 
Spirito Santo sarà il vostro tutore e prenderete forza da Lui. Con essa 
compirete le mie stesse opere, a partire dal perdono dei peccati nel 
nome di Dio”. 
La comunità primitiva si chiederà in che modo possa portare 
efficacemente questo “vangelo”. E scoprirà – come ci anticipa la prima 
lettura – che il primo modo era quello di vivere l’Amore all’interno della 
comunità stessa. Si trattava di sentirsi un solo cuore ed una sola 
anima; concretamente, di tenere ogni bene in comune, per rispondere 
con priorità ai bisogni dei più deboli. 
La testimonianza convinta unita alla forza del messaggio è dirompente. 
Questo gruppo di discepoli avrebbe veramente vinto il mondo, 
cambiandolo alla radice. 
Queste considerazioni ci interpellano da vicino. La nostra parrocchia è 
capace di rendere questa testimonianza? La nostra comunità è unita e 
solidale? Cosa possiamo fare per portare la pace di Cristo alle persone 
in difficoltà? Pensiamoci e impariamo dai primi cristiani.   
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C A L E N D A R I OC A L E N D A R I O   L I T U R G I C OL I T U R G I C O   S E T T I M A N A L ES E T T I M A N A L E
Seconda settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore

2ª DI PASQUA – Della divina Misericordia
At 4,32-35; Sal 117 (118); 1 Gv 5,1-6; Gv 20,19-31
Otto giorni dopo venne Gesù.
R Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo 
amore è per sempre. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.

15
DOMENICA

LO Prop

Ore 11 Battesimi 

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8
Se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare 
nel regno di Dio. R Beato chi si rifugia in te, Signore. 
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.

16
LUNEDÌ

LO 2ª set 

Benedizione delle Famiglie
Mattino: Oltre Sisto  SS. 148/ 51   - Zona  lungo botte    
Pomeriggio : Zona Centro storico Est  via Lazio 
Ore 20.45  Leggiamo insieme il vangelo

At 4,32-37; Sal 92 (93); Gv 3,7-15
Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso 
dal cielo, il Figlio dell’uomo. R Il Signore regna, si riveste 
di maestà. Opp. Regna il Signore, glorioso in mezzo a 
noi. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.

17
MARTEDÌ

LO 2ª set

Ore 21 Consiglio Pastorale 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-21
Dio ha mandato il Figlio nel mondo, perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui. R Il povero grida e il Signore lo 
ascolta. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.

18
MERCOLEDÌ

LO 2ª set

Ore 21 Consiglio Affari Economici

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 3,31-36
Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa.
R Ascolta, Signore, il grido del povero. Opp. Alleluia, 
alleluia, alleluia.

19
GIOVEDÌ

LO 2ª set

Ore 21  “LA FEDE SPIEGATA A MIO FIGLIO”
Relatore Don Felice Acrocca
Teatro Piamarta  

At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-15
Gesù distribuì i pani a quelli che erano seduti, quanto ne 
volevano. R Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella 
sua casa. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.

20
VENERDÌ

LO 2ª set

S. Anselmo (mf)
At 6,1-7; Sal 32 (33); Gv 6,16-21. Videro Gesù che 
camminava sul mare. R Su di noi sia il tuo amore, 
Signore. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.

21
SABATO

LO 2ª set

3ª DI PASQUA
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il 
terzo giorno.R Risplenda su di noi, Signore, la luce del 
tuo volto. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.

22
DOMENICA

LO 3ª set
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